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Punti di discontinuita di prima specie
APPARTENENTE AL NOHINI O

peUA FurlIONE

DEFINIZIONE

Un punto x;'si dice punto di discon-
tinuita di prima specie per la funzio-
ne f(x) quando, per x — x, il limite
destro e il limite sinistro di f(x) sono
entrambi finiti ma diversi fra loro.

lerE Jlx) =hL#lim f(x) =1 . 1 -

Lo (0] X X

salto

La differenza [,— [, si dice salto
della funzione.

Punti di discontinuita di seconda specie

DEFINIZIONE , APPALT EWEME Al DOHINK

Un punto x; si dice punto di discontinuita di seconda specie per la funzione
f(x) quando per x — x, almeno uno dei due limiti, destro o sinistro, di f(x) ¢
infinito oppure non esiste.

__—-//' — | —F Zx /

Punti di discontinuita di terza specie (o eliminabile)

DEFINIZIONE
Un punto x, si dice punto di discontinuita di terza specie per la funzione

f(x) quando:
1. esiste ed ¢ finito il limite di f(x) per x — x,, ossia }ig(lo f)=1 & MMJ/’L ,‘f(xo) # ,@

. ELIMWABILE gonthe
\o‘r « L
A o dafivine
N ' olhe fursiione
L6 2 x¢%
b. f & definita in x,, ma f(x,) # . %(X - ,( M X=X
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